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Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco F 1136 Rutilus rubilio C C B C FV FV FV FV FV↑ 6 E F28

G20

Energia idroelettrica, incluse infrastrutture 

Modifiche del regime fluviale, opere per la sicurezza 

idraulica a protezione di aree residenziali e per lo 

svago 

Prelievo di acqua, diversioni, dighe e altre modifiche 

del regime idrico per l'acquacoltura d'acqua dolce 

D02

G08

N02

Energia idroelettrica, incluse 

infrastrutture 

Gestione degli stock ittici e 

della selvaggina

Siccità e diminuzioni delle 

precipitazioni causate da 

cambiamenti climatici

qualità sconosciuta MAntenimento
Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie
no

Le Marche hanno un ruolo Elevato per la conservazione 

globale della specie, il suo stato di conservazione a livello 

biogeografico è favorevole ma il sito non ha un ruolo 

significativo

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco F 1163 Cottus gobio C A B B U2 U1 U1 U1 U2↓ 2 M F28

G20

Energia idroelettrica, incluse infrastrutture 

Modifiche del regime fluviale, opere per la sicurezza 

idraulica a protezione di aree residenziali e per lo 

svago 

Prelievo di acqua, diversioni, dighe e altre modifiche 

del regime idrico per l'acquacoltura d'acqua dolce 

D02

G08

N03

Energia idroelettrica, incluse 

infrastrutture 

Gestione degli stock ittici e 

della selvaggina

Siccità e diminuzioni delle 

precipitazioni causate da 

cambiamenti climatici

qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie
si

Le Marche hanno un ruolo Medio per la conservazione globale 

della specie, il suo stato di conservazione a livello biogeografico 

è cattivo e il sito ha un ruolo elevato a livello regionale.

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco H 3260 5,58 C C B B U2 XX U1 U2 U2↓ 2 S
F28

G20

Modifiche del regime fluviale, opere per la sicurezza 

idraulica a protezione di aree residenziali e per lo 

svago 

Prelievo di acqua, diversioni, dighe e altre modifiche 

N02

Siccità e diminuzioni delle 

precipitazioni causate da 

cambiamenti climatici
condizione prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento dell’attuale grado 

di conservazione
si

Sebbene le Marche abbiano un ruolo Scarso per la 

conservazione globale dell’habitat, il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è in cattivo e il sito ha un 

ruolo elevato a livello regionale.

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco H 3270 1,12 C C B B U1 FV U1 XX U1↓ 2 M F28

Modifiche del regime fluviale, opere per la sicurezza 

idraulica a protezione di aree residenziali e per lo 

svago condizione prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento dell’attuale grado 

di conservazione
si

Sebbene le Marche abbiano un ruolo Scarso per la 

conservazione globale dell’habitat, il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è in cattivo e il sito ha un 

ruolo elevato a livello regionale.

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco P 4104 Himantoglossum adriaticum B C B B FV FV FV FV FV→ 5 E qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie
no

Le Marche hanno un ruolo Elevato per la conservazione 

globale della specie, il suo stato di conservazione a livello 

biogeografico è favorevole ma il sito non ha un ruolo 

significativo.

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco F 5349 Salmo cetti B A  B A U2 U2 U1 U1 U2→ • 1 EE

F28

G20

I02

Modifiche del regime fluviale, opere per la sicurezza 

idraulica a protezione di aree residenziali e per lo 

svago 

Prelievo di acqua, diversioni, dighe e altre modifiche 

del regime idrico per l'acquacoltura d'acqua dolce 

Specie alloctone invasive (diverse dalle speciSpecie 

alloctone invasive (diverse dalle specie di interesse 

per la UE)

D02

N02

Energia idroelettrica, incluse 

infrastrutture 

Siccità e diminuzioni delle 

precipitazioni causate da 

cambiamenti climatici

qualità buona MIglioramento
Miglioramento dell’habitat di 

specie entro 10 anni
si

Lo stato di conservazione a livello biogeografico è cattivo, la 

regione Marche ha un ruolo molto elevato e il sito ha un ruolo 

significativo.

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco F 1097 Lethenteron zanandreai B A B B U1 U1 U1 U1 U1↑ • 3 S F28

G20

Energia idroelettrica, incluse infrastrutture 

Modifiche del regime fluviale, opere per la sicurezza 

idraulica a protezione di aree residenziali e per lo 

svago 

Prelievo di acqua, diversioni, dighe e altre modifiche 

del regime idrico per l'acquacoltura d'acqua dolce 

D02

G08

N02

Energia idroelettrica, incluse 

infrastrutture 

Gestione degli stock ittici e 

della selvaggina

Siccità e diminuzioni delle 

precipitazioni causate da 

cambiamenti climatici

qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie
si

Le Marche hanno un ruolo Scarso per la conservazione globale 

della specie, il suo stato di conservazione a livello biogeografico 

è inadeguato e il sito ha un ruolo elevato a sia a livello 

regionale che biogeografico essendo l’unico in cui è presente la 

specie a sud del Po.

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco H 6210 1,77 D FV U1 U1 U2 U2↓ 2 E

condizione sconosciuta

ALtro
Verifica dell’effettiva presenza 

dell’Habitat
no

Sebbene le Marche abbiano un ruolo Elevato per la 

conservazione globale dell’habitat e il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è cattivo, il sito non ha un 

ruolo significativo a livello regionale.

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco H 6220 0,06 D U1 U2 U1 U2 U2↓ 2 E

condizione sconosciuta

ALtro
Verifica dell’effettiva presenza 

dell’Habitat
no

Sebbene le Marche abbiano un ruolo Elevato per la 

conservazione globale dell’habitat e il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è cattivo, il sito non ha un 

ruolo significativo a livello regionale.

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco H 6430 1,45 B C B B FV FV U1 U1 U1↓ 4 E F28

Modifiche del regime fluviale, opere per la sicurezza 

idraulica a protezione di aree residenziali e per lo 

svago condizione prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento dell’attuale grado 

di conservazione
no

Sebbene le Marche abbiano un ruolo Elevato per la 

conservazione globale dell’habitat e il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è inadeguato, il sito non 

ha un ruolo significativo a livello regionale

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco H 91AA 39,37 C C B C FV U2 U2 U2 U2↓ 1 E

condizione prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento dell’attuale grado 

di conservazione
no

Sebbene le Marche abbiano un ruolo Elevato per la 

conservazione globale dell’habitat e il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è cattivo, il sito non ha un 

ruolo significativo a livello regionale

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco H 92A0 28,09 B C B B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E F28

Modifiche del regime fluviale, opere per la sicurezza 

idraulica a protezione di aree residenziali e per lo 

svago condizione prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento dell’attuale grado 

di conservazione
si

Le Marche hanno un ruolo Medio per la conservazione globale 

dell’habitat, il suo stato di conservazione a livello biogeografico 

è cattivo e il sito ha un ruolo elevato a livello regionale.

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco I 1092 Austropotamobius pallipes D FV FV FV FV FV→ 6 S F28

Modifiche del regime fluviale, opere per la sicurezza 

idraulica a protezione di aree residenziali e per lo 

svago 

N02

Siccità e diminuzioni delle 

precipitazioni causate da 

cambiamenti climatici

qualità sconosciuta ALtro
Incremento delle conoscenze sullo 

status della specie nel sito
no

Le Marche hanno un ruolo Scarso per la conservazione globale 

della specie, il suo stato di conservazione a livello biogeografico 

è favorevole.

Marche CON B IT5330010 Piana di Pioraco M 1352 Canis lupus D FV FV FV FV FV↑ 6 E G10

E01

Uccisioni illegali

Strade, percorsi, ferrovie e infrastrutture annesse 

(es. ponti, viadotti, gallerie)

qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell’attuale grado 

di conservazione
no

Le Marche hanno un ruolo Elevato per la conservazione 

globale della specie, il suo stato di conservazione a livello 

biogeografico è favorevole ma il sito non ha un ruolo 

significativo.

Marche CON B IT5330011 Piana di Pioraco M 1310 Miniopterus schreibersii D FV U1 U1 U1 U1↓ 2 S F02
Costruzione o modifiche in aree urbane o ricreative

D06
Linee elettriche e di 

telecomunicazioni
qualità sconosciuta ALtro

Incremento delle conoscenze sullo 

status della specie nel sito
no

Le Marche hanno un ruolo Scarso per la conservazione globale 

della specie, il suo stato di conservazione a livello biogeografico 

è inadeguato ma il sito non ha un ruolo significativo.

OBIETTIVI
DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI MINACCE

SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE E OBIETTIVI 



SEZIONE 2a - OBIETTIVI, ATTRIBUTI E TARGET - HABITAT

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // superficie attuale 5,58 ettari

 Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 

17 (2024) si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione 

dei dati dei target per struttura e funzioni.

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Habitat molto ricco di specie e diversificato, pertanto non è 

possibile individuare a livello generale un gruppo esaustivo di 

specie tipiche; è necessario individuarle a livello regionale 

(Angelini et al., 2016). Per la selezione delle specie tipiche 

consultare la "combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi 

et al. 2009).
Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 20 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Zonazione della vegetazione
Contatti con formazioni vegetali 

idrofitiche, igrofile e/o spondali
≥ 75 %

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Stato ecologico da monitoraggio ARPA 

Marche 2018-2020 - Buono

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra nella 

rete di monitoraggio delle acque superficiali. Altrimenti a 

valutazioni dell’Indice di Funzionalità Fluviale (IFF), Indice di 

Qualità Morfologica (MQI) o altri indici similari. Specificare nelle 

Note l'indice considerato

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Rutilus rubilio Cottus gobio Salmo cettii 

Lethenteron zanandreai

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

F28

Il sito è collocato in un'area antropizzata 

con insediamenti e infrastrutture per cui 

regolamente soggetto a interventi di 

manutezione idraulica per ridurre i rischi 

che se non condotti correttame possono 

provocare danni all'habitat

0

numero di interventi fuori 

norma o non conformi alle 

indicazioni metodologiche 

previste da misura RE

Livello della pressione: medio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

G20
La presenza di alcuni allevamenti ittici 

provoca un prelievo locale d'acqua
0

numero di concessioni che 

non rispettano il deflusso 

minimo vitale

Livello della pressione: basso

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie // superficie attuale 1,12 ettari

 Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 

17 (2024) si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione 

dei dati dei target per struttura e funzioni.

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura totale XX %
La copertura vegetale è altamente variabile nel corso dell'anno 

per la peculiare fenologia delle cenosi

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Habitat molto ricco di specie e molto complesso e diversificato, 

pertanto non è possibile individuare a livello generale un gruppo 

esaustivo di specie tipiche; è necessario individuarle a livello 

regionale (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 10 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 20 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Stato ecologico da monitoraggio ARPA 

Marche 2018-2020 - Buono

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra nella 

rete di monitoraggio delle acque superficiali. Altrimenti a 

valutazioni dell’Indice di Funzionalità Fluviale (IFF), Indice di 

Qualità Morfologica (MQI) o altri indici similari. Specificare nelle 

Note l'indice considerato

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Rutilus rubilio Cottus gobio Salmo cettii 

Lethenteron zanandreai

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future F28

Il sito è collocato in un'area antropizzata 

con insediamenti e infrastrutture per cui 

regolamente soggetto a interventi di 

manutezione idraulica per ridurre i rischi 

che se non condotti correttame possono 

provocare danni all'habitat

0

numero di interventi fuori 

norma o non conformi alle 

indicazioni metodologiche 

previste da misura RE

Livello della pressione: medio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
superficie attuale 1,77

ettari

 Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 

17 (2024) si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione 

dei dati dei target per struttura e funzioni.

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Non è possibile individuare a livello biogeografico un gruppo di 

specie tipiche esaustivo; è necessario individuarle a livello 

regionale (Angelini et al., 2016). Per la selezione delle specie 

tipiche consultare la "combinazione fisionomica di riferimento" 

(Biondi et al. 2009) con il supporto della bibliografia regionale 

citata in Blasi & Biondi (2017)

Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi
Verificare il raggiungimento del target confrontando i dati 

raccolti nelle aree di monitoraggio

Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui
Verificare il raggiungimento del target confrontando i dati 

raccolti nelle aree di monitoraggio

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

eliminando quelle già indicate (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Lanius collurio

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo 

Es. specie di entomofauna, erpetofauna e/o avifauna di 

interesse comunitario
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future = XX XX XX

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
superficie attuale 0,06

ettari

 Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 

17 (2024) si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione 

dei dati dei target per struttura e funzioni.

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, un 

gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario individuarle a 

livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la selezione delle 

specie tipiche consultare la "combinazione fisionomica di 

riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

eliminando quelle già indicate (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Lanius collurio

Indicare nelle Note le specie faunistiche presenti se si hanno 

informazioni a disposizione, altrimenti eliminare il sotto-

attributo
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future = XX XX XX

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
superficie attuale 1,45

ettari

 Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 

17 (2024) si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione 

dei dati dei target per struttura e funzioni.

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Non è possibile individuare, a scala di regione biogeografica, un 

gruppo di specie tipiche esaustivo; è necessario individuarle a 

livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la selezione delle 

specie tipiche consultare la "combinazione fisionomica di 

riferimento" (Biondi et al. 2009) con il supporto della bibliografia 

regionale citata in Blasi & Biondi (2017)

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

eliminando quelle già indicate (Angelini et al., 2016; Biondi et al. 

2009)
Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Composizione floristica

3270 Fiumi con argini melmosi con 

vegetazione del Chenopodion  rubri 

p.p. e Bidention  p.p.

Mantenimento dell’attuale grado di 

conservazione
Struttura e funzioni

Composizione floristica

Altri indicatori di qualità biotica

Struttura e funzioni

Altri indicatori di qualità biotica

Mantenimento dell’attuale grado di 

conservazione

3260 Fiumi delle pianure e montani 

con vegetazione del Ranunculion 

fluitantis  e Callitricho-Batrachion

Prospettive future

Composizione floristica

6220* Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea

Verifica dell’effettiva presenza 

dell’Habitat
Struttura e funzioni

Composizione floristica

Verifica dell’effettiva presenza 

dell’Habitat

6210* Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia ) (*notevole 

fioritura di orchidee)
Struttura e funzioni

6430 Bordure planiziali, montane e 

alpine di megaforbie idrofile

Mantenimento dell’attuale grado di 

conservazione

Struttura e funzioni
Composizione floristica



Prospettive future F28

Il sito è collocato in un'area antropizzata 

con insediamenti e infrastrutture per cui 

regolamente soggetto a interventi di 

manutezione idraulica per ridurre i rischi 

che se non condotti correttame possono 

provocare danni all'habitat

0

numero di interventi fuori 

norma o non conformi alle 

indicazioni metodologiche 

previste da misura RE

Livello della pressione: medio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

descrivere in sintesi l'impatto nel sito e definire il target da 

raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
superficie attuale 39,37

ettari

 Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 

17 (2024) si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione 

dei dati dei target per struttura e funzioni.

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati
Copertura della vegetazione Copertura strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus pubescens s.l., Fraxinus ornus, Carpinus 

orientalis  (Angelini et al., 2016). Ulteriori specie tipiche possono 

essere selezionate dalla "combinazione fisionomica di 

riferimento" (Biondi et al. 2009)
Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o di dinamica regressiva
≤ 10 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

eliminando quelle già indicate (Biondi et al., 2016)

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età Riferita a Quercus pubescens  s.l.
Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)
Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Motta, 2020)

Parametri art.17 Pressioni Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future = XX XX
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Area occupata Superficie //
superficie attuale 28,09

ettari

 Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 

17 (2024) si provvederà, contestualmente 

alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione 

dei dati dei target per struttura e funzioni.

La superficie attuale dovrebbe corrispondere all'estensione 

presente al momento dell'istituzione del sito, indicata nel FS 

originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel FS 

originario è stato successivamente modificato per sanare errori 

oggettivi iniziali. In tali casi il riferimento è il FS aggiornato e 

contenuto nella banca dati Natura 2000 ufficiale

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati
Copertura della vegetazione Copertura strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Specie tipiche: Salix alba, Populus alba, P. nigra, P. tremula, P. 

canescens (solo MED)  (Angelini et al., 2016)
Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o di dinamica regressiva
≤ 20 %

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel campo 

Note le specie presenti nel sito, confermando, sostituendo o 

eliminando quelle già indicate (Angelini et al., 2016)

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ 

> 50 cm)
> 5 alberi/ettaro Il target indicato ha validità nazionale (Progetto Life GoProFor)

Altri indicatori di qualità biotica Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -
Stato ecologico da monitoraggio ARPA 

Marche 2018-2020 - Buono

Riferirsi ai dati rilevati dalle ARPA, se il corpo idrico rientra nella 

rete di monitoraggio delle acque superficiali. Altrimenti a 

valutazioni dell’Indice di Funzionalità Fluviale (IFF), Indice di 

Qualità Morfologica (MQI) o altri indici similari. Specificare nelle 

Note l'indice considerato

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future F28

Il sito è collocato in un'area antropizzata 

con insediamenti e infrastrutture per cui 

regolamente soggetto a interventi di 

manutezione idraulica per ridurre i rischi 

che se non condotti correttame possono 

provocare danni all'habitat

0

numero di interventi fuori 

norma o non conformi alle 

indicazioni metodologiche 

previste da misura RE

Livello della pressione: medio
Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del format 

definire il target da raggiungere o mantenere

6430 Bordure planiziali, montane e 

alpine di megaforbie idrofile

Mantenimento dell’attuale grado di 

conservazione

91AA* Boschi orientali di quercia 

bianca

Mantenimento dell’attuale grado di 

conservazione

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

92A0 Foreste a galleria di Salix alba 

e Populus alba

Mantenimento dell’attuale grado di 

conservazione

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età



SEZIONE 2b - OBIETTIVI, ATTRIBUTI E TARGET - FAUNA

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione // Nessun decremento nel sito

Categorie qualitatve da Formulario Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata regolarmente)

- Rara = la specie non è molto abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di grandi dimensioni

- Presente = da usare in via eccezionale quando non è noto se la specie è 

molto rara, rara o comune

Allo stato attuale è nota solo la presenza 

della specie. Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 17 

(2024) si provvederà  alla valutazione 

dell'indicatoresi e all'acquisizione dei dati 

mancanti per l'habitat di specie.

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di riferimento della consistenza della 

popolazione che si vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato 

istituito il sito

(-) Incremento della popolazione in TOT anni : specificare il valore di consistenza della popolazione 

che si intende raggiungere 

UM Target

Le unità di misura quantitative sono coerenti con i metodi di indagine specie-specifici, ma non 

devono costituire un vincolo; possono essere utilizzate anche altre misure. Cancellare le unità di 

misura non pertinenti.

Le categorie qualitative devono essere utilizzate solamente quando non è possibile indicare un 

target quantitativo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Superficie dell'habitat //

Nessun decremento nel sito (≥ 21)

km (lunghezza del corso d'acqua)

La presenza della specie è nota nel Fiume 

Potenza e nei suoi affluenti che si 

sviluppano nel sito per una lunghezza di 

circa 21 km.

Nella prossima campagna di monitoraggio 

si provvederà alla valutazione più accurata 

dell'indicatore.

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie 

dell'habitat calcolato come somma degli habitat acquatici presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie che si intende 

raggiungere 

Note

Descrivere le caratteristiche del corso d'acqua che ospita la specie nel sito. Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie: ambienti acquatici di diverso tipo (sia lacustri che fluviali) con acque fresche e 

non inquinate

STAR_ICMi ≥ buono

Classe di valori RQE (Rapporto di Qualità Ecologica)

Elevato ≥ 0,95

Buono 0,71 ≤ RQE < 0,95

Sufficiente 0,48 ≤RQE < 0,71

Scarso 0,24  ≤RQE < 0,48

Cattivo RQE < 0,24

Dati monitoraggio ARPA Marche 2018-

2021 - Elevato

DO (ossigeno disciolto) ≥ 5 mg/L

pH 6 <  pH < 7,8 pH

Ca2+ ≥ 3 mg/L

Assenza di Procambarus clarkii Si Presenza/Assenza SI

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future F28

Il sito è collocato in un'area 

antropizzata con insediamenti e 

infrastrutture per cui regolamente 

soggetto a interventi di manutezione 

idraulica per ridurre i rischi che se non 

condotti correttame possono 

provocare danni all'habitat della 

specie

0
numero di interventi fuori norma o non conformi alle indicazioni 

metodologiche previste da misura RE
Livello della pressione: medio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specificare qual è l'impatto della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target

Definire il target quantitativo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare 

incidenze significative, e la relativa unità di misura

Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, 

dove, quando e come la pressione agisce, ecc. 

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione // Nessun decremento nel sito

Categorie qualitatve da Formulario Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata regolarmente)

- Rara = la specie non è molto abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di grandi dimensioni

- Presente = da usare in via eccezionale quando non è noto se la specie è 

molto rara, rara o comune

Nella prossima campagna di monitoraggio 

per il V report ex. Articolo 17 (2024) si 

provvederà  alla valutazione dell'indicatore  

e all'acquisizione dei dati mancanti per 

l'habitat di specie.

Estensione delle aree di frega //

Nessun decremento nel sito (≥ 21)

km (lunghezza del corso d'acqua)

La presenza della specie è nota nel Fiume 

Potenza e nei suoi affluenti che si 

sviluppano nel sito per una lunghezza di 

circa 21 km.

Nella prossima campagna di monitoraggio 

si provvederà alla valutazione più accurata 

dell'indicatore.

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare lunghezza complessiva dei corsi d'acqua 

accessibili alla specie

(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore della lunghezza 

accessibile  che si intende raggiungere 

Note

Specificare quali sono le aree di frega, indicandone se possibile le principali caratteristiche. 

Di seguito indicazioni generali di riferimento:

# Aree di frega: corsi d'acqua di risorgiva con fondale ghiaioso/ciottoloso e acque ben 

ossigenate 

Estensione delle aree idonee agli 

ammoceti (con sedimenti 

sabbiosi)

//

Nessun decremento nel sito (≥ 21)

km (lunghezza del corso d'acqua)

La presenza della specie è nota nel Fiume 

Potenza e nei suoi affluenti che si 

sviluppano nel sito per una lunghezza di 

circa 21 km.

Nella prossima campagna di monitoraggio 

si provvederà alla valutazione più accurata 

dell'indicatore.

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare lunghezza complessiva dei corsi d'acqua 

accessibili alla specie

(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore della lunghezza 

accessibile  che si intende raggiungere 

Note

Specificare quali sono le aree di frega, indicandone se possibile le principali caratteristiche. 

Di seguito indicazioni generali di riferimento:

# Aree idonee agli ammoceti:  corsi d'acqua con fondale sabbioso e corrente moderata

Continuità del sistema fluviale
Assenza di elementi di interruzione 

alla continuità fluviale

No 

Presenza di almeno 4 briglie

Regime idrologico Nessuna carenza idrica Si

Temperatura delle acque in estate < 19 °C

DO (Ossigeno disciolto) > 5 mg/L

Assenza di ittiofauna alloctona si
No

Trota fario atlantica

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

F28

Il sito è collocato in un'area 

antropizzata con insediamenti e 

infrastrutture per cui regolamente 

soggetto a interventi di manutezione 

idraulica per ridurre i rischi che se non 

condotti correttame possono 

provocare danni all'habitat della 

specie

0
numero di interventi fuori norma o non conformi alle indicazioni 

metodologiche previste da misura RE
Livello della pressione: medio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specificare qual è l'impatto della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target

Definire il target quantitativo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare 

incidenze significative, e la relativa unità di misura

Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, 

dove, quando e come la pressione agisce, ecc. 

D02

Nel sito è presente un impianto 

idrorelettrico che preleva le acque per 

poi rilasciarle dopo alcuni chilometri. 

0 numero di concessioni che non rispettano il deflusso minimo vitale Livello della pressione: basso

G20
La presenza di alcuni allevamenti ittici 

provoca un prelievo locale d'acqua
0 numero di concessioni che non rispettano il deflusso minimo vitale Livello della pressione: basso

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Consistenza della popolazione // Nessun decremento nel sito

Categorie qualitatve da Formulario Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata regolarmente)

- Rara = la specie non è molto abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di grandi dimensioni

- Presente = da usare in via eccezionale quando non è noto se la specie è 

molto rara, rara o comune

Allo stato attuale è nota solo la presenza 

della specie. Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 17 

(2024) si provvederà  alla valutazione 

dell'indicatore  e all'acquisizione dei dati 

mancanti perla struttura di popolazione.

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di riferimento della consistenza della 

popolazione che si vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato 

istituito il sito

(-) Incremento della popolazione in TOT anni : specificare il valore di consistenza della popolazione 

che si intende raggiungere 

UM Target

Le unità di misura quantitative sono coerenti con i metodi di indagine specie-specifici, ma non 

devono costituire un vincolo; possono essere utilizzate anche altre misure. Cancellare le unità di 

misura non pertinenti.

Le categorie qualitative devono essere utilizzate solamente quando non è possibile indicare un 

target quantitativo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Struttura di popolazione (numero 

di classi di età)
//

Mantenimento della struttura di 

popolazione (= popolazione 

equilibrata)

Codifica standardizzata:

1: popolazione equilibrata

2: popolazione destrutturata con prevalenza di adulti

3: popolazione destrutturata con 

prevalenza di giovani

Estensione delle aree idonee //

Nessun decremento nel sito (≥ 21)

km (lunghezza del corso d'acqua)

La presenza della specie è nota nel Fiume 

Potenza e nei suoi affluenti che si 

sviluppano nel sito per una lunghezza di 

circa 21 km.

Nella prossima campagna di monitoraggio 

si provvederà alla valutazione più accurata 

dell'indicatore.

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento  della estensione del 

corso d'acqua idoneo alla presenza della specie

(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore l'estensione  che si 

intende raggiungere 

Note

Descrivere le caratteristiche del corpo d'acqua che ospita la specie nel sito. Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie:   acque correnti, ferme o a lento corso, di preferenza su substrati misti a roccia, 

pietrisco, sabbia e ghiaia, ma anche bacini con fondali prevalentemente fangosi e ricchi di 

vegetazione sommersa (specie ad ampia valenza ecologica)

Regime idrologico Nessuna carenza idrica Si

Vegetazione spondale Nessun decremento Si

Assenza di ittiofauna alloctona si
No

Trota fario atlantica

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

F28

Il sito è collocato in un'area 

antropizzata con insediamenti e 

infrastrutture per cui regolamente 

soggetto a interventi di manutezione 

idraulica per ridurre i rischi che se non 

condotti correttame possono 

provocare danni all'habitat della 

specie

0
numero di interventi fuori norma o non conformi alle indicazioni 

metodologiche previste da misura RE
Livello della pressione: medio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specificare qual è l'impatto della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target

Definire il target quantitativo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare 

incidenze significative, e la relativa unità di misura

Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, 

dove, quando e come la pressione agisce, ecc. 

D02

Nel sito è presente un impianto 

idorelettrico che preleva le acque per 

poi rilasciarle dopo alcuni chilometri. 

0 numero di concessioni che non rispettano il deflusso minimo vitale Livello della pressione: basso

G20
La presenza di alcuni allevamenti ittici 

provoca un prelievo locale d'acqua
0 numero di concessioni che non rispettano il deflusso minimo vitale Livello della pressione: basso

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Consistenza della popolazione //

Nessun decremento nel sito (≥ 

Comune)

Categorie qualitatve da Formulario Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata regolarmente)

- Rara = la specie non è molto abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di grandi dimensioni

- Presente = da usare in via eccezionale quando non è noto se la specie è 

molto rara, rara o comune

Nella prossima campagna di monitoraggio 

per il V report ex. Articolo 17 (2024) si 

provvederà  alla valutazione 

dell'abbondanza quantitativa o semi 

quantitativa

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di riferimento della consistenza della 

popolazione che si vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato 

istituito il sito

(-) Incremento della popolazione in TOT anni : specificare il valore di consistenza della popolazione 

che si intende raggiungere 

UM Target

Le unità di misura quantitative sono coerenti con i metodi di indagine specie-specifici, ma non 

devono costituire un vincolo; possono essere utilizzate anche altre misure. Cancellare le unità di 

misura non pertinenti.

Le categorie qualitative devono essere utilizzate solamente quando non è possibile indicare un 

target quantitativo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Struttura di popolazione (numero 

di classi di età)
//

Mantenimento della struttura di 

popolazione (= popolazione 

equilibrata)

Codifica standardizzata:

1: popolazione equilibrata

2: popolazione destrutturata con prevalenza di adulti

3: popolazione destrutturata con 

prevalenza di giovani

Ben equilibrata (Dati LIFE+ TROTA)

Estensione delle aree idonee //

Nessun decremento nel sito (≥ 21)

km (lunghezza del corso d'acqua)

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento  della estensione del 

corso d'acqua idoneo alla presenza della specie

(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore l'estensione  che si 

intende raggiungere 

Note

Descrivere le caratteristiche del corpo d'acqua che ospita la specie nel sito. Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie:  tratti alti dei corsi d'acqua di tipo mediterraneo
Vegetazione spondale Nessun decremento Si

Substrato ghiaioso/ciottoloso si Si

DECAPODI

1092 Austropotamobius 

pallipes

Presente in 283 siti in 15 

regioni

1093 Austropotamobius 

torrentium

Presente in 2 siti in FVG

Incremento delle conoscenze 

sullo status della specie nel 

sito Habitat di specie

Qualità dell’habitat

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie

Prospettive future

1136

Rutilus rubilio

Presente in 148 siti in 13 

regioni

Mantenimento dell’attuale 

condizione della speciee

Prospettive future

Qualità dell'habitat

Popolazione

Habitat di specie

PESCI

Habitat di specie

5349

Salmo cetti

Presente in 60 siti in 9 

regioni

Miglioramento dell’habitat di 

specie entro 10 anni

1097

Lethenteron zanandreai

Presente in 78 siti

Popolazione

Habitat di specie



LIMeco Livello 1

Classi di qualità

Elevato = livello 1

Buono = livello 2

Sufficiente = livello 3

Scarso = livello 4

Cattivo = livello 5 Dati monitoraggio ARPA Marche 2018-2021 - Buono

Presenza di macrofite si
Si Dati monitoraggio ARPA Marche 2018-

2021
Assenza di Trota fario si No

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

F28

Il sito è collocato in un'area 

antropizzata con insediamenti e 

infrastrutture per cui regolamente 

soggetto a interventi di manutezione 

idraulica per ridurre i rischi che se non 

condotti correttame possono 

provocare danni all'habitat della 

specie

0
numero di interventi fuori norma o non conformi alle indicazioni 

metodologiche previste da misura RE
Livello della pressione: medio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specificare qual è l'impatto della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target

Definire il target quantitativo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare 

incidenze significative, e la relativa unità di misura

Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, 

dove, quando e come la pressione agisce, ecc. 

D02

Nel sito è presente un impianto 

idorelettrico che preleva le acque per 

poi rilasciarle dopo alcuni chilometri. 

0 numero di concessioni che non rispettano il deflusso minimo vitale Livello della pressione: basso

G20
La presenza di alcuni allevamenti ittici 

provoca un prelievo locale d'acqua
0 numero di concessioni che non rispettano il deflusso minimo vitale Livello della pressione: basso

I02

I dati genetici disponibili indicano un 

moderato livello di introgressione con 

il genoma atlantico alloctono

Ridurre il livello di intregessione del 

gemona atlantico
Livello di introgressione del genoma atlantico nella popolazione Livello della pressione: medio

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Consistenza della popolazione // Nessun decremento nel sito

Categorie qualitatve da Formulario Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata regolarmente)

- Rara = la specie non è molto abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di grandi dimensioni

- Presente = da usare in via eccezionale quando non è noto se la specie è 

molto rara, rara o comune

Allo stato attuale è nota solo la presenza 

della specie. Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 17 

(2024) si provvederà  alla valutazione 

dell'indicatore  e all'acquisizione dei dati 

mancanti per la struttura della 

popolazione.

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di riferimento della consistenza della 

popolazione che si vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato 

istituito il sito

(-) Incremento della popolazione in TOT anni : specificare il valore di consistenza della popolazione 

che si intende raggiungere 

UM Target

Le unità di misura quantitative sono coerenti con i metodi di indagine specie-specifici, ma non 

devono costituire un vincolo; possono essere utilizzate anche altre misure. Cancellare le unità di 

misura non pertinenti.

Le categorie qualitative devono essere utilizzate solamente quando non è possibile indicare un 

target quantitativo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Struttura di popolazione (numero 

di classi di età)
//

Mantenimento della struttura di 

popolazione (= popolazione 

equilibrata)

OPPURE

Miglioramento della struttura di 

popolazione in TOT anni (valore target 

da raggiungere: popolazione 

equilibrata)

Codifica standardizzata:

1: popolazione equilibrata

2: popolazione destrutturata con prevalenza di adulti

3: popolazione destrutturata con 

prevalenza di giovani

Estensione delle aree idonee //

Nessun decremento nel sito (≥ 21)

km (lunghezza del corso d'acqua)

La presenza della specie è nota nel Fiume 

Potenza e nei suoi affluenti che si 

sviluppano nel sito per una lunghezza di 

circa 21 km.

Nella prossima campagna di monitoraggio 

si provvederà alla valutazione più accurata 

dell'indicatore.

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento  della estensione del 

corso d'acqua idoneo alla presenza della specie

(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore l'estensione  che si 

intende raggiungere 

Note

Descrivere le caratteristiche del corpo d'acqua che ospita la specie nel sito. Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:

# Habitat di specie:  acque correnti fresche
Regime idrologico Nessuna carenza idrica Si

Vegetazione spondale Nessun decremento Si

LIMeco Livello 1

Classi di qualità

Elevato = livello 1

Buono = livello 2

Sufficiente = livello 3

Scarso = livello 4

Cattivo = livello 5 Dati monitoraggio ARPA Marche 2018-2021 - Buono

Assenza di Trota fario si No

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

F28

Il sito è collocato in un'area 

antropizzata con insediamenti e 

infrastrutture per cui regolamente 

soggetto a interventi di manutezione 

idraulica per ridurre i rischi che se non 

condotti correttame possono 

provocare danni all'habitat della 

specie

0
numero di interventi fuori norma o non conformi alle indicazioni 

metodologiche previste da misura RE
Livello della pressione: medio

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specificare qual è l'impatto della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target

Definire il target quantitativo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare 

incidenze significative, e la relativa unità di misura

Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, 

dove, quando e come la pressione agisce, ecc. 

D02

Nel sito è presente un impianto 

idorelettrico che preleva le acque per 

poi rilasciarle dopo alcuni chilometri. 

0 numero di concessioni che non rispettano il deflusso minimo vitale Livello della pressione: basso

G20
La presenza di alcuni allevamenti ittici 

provoca un prelievo locale d'acqua
0 numero di concessioni che non rispettano il deflusso minimo vitale Livello della pressione: basso

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione // Nessun decremento nel sito

Categorie qualitatve da Formulario Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata regolarmente)

- Rara = la specie non è molto abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di grandi dimensioni

- Presente = da usare in via eccezionale quando non è noto se la specie è 

molto rara, rara o comune

Allo stato attuale è nota solo la presenza 

della specie. Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 17 

(2024) si provvederà  alla valutazione 

dell'indicatore

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di riferimento della consistenza della 

popolazione che si vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato 

istituito il sito

(-) Incremento della popolazione in TOT anni : specificare il valore di consistenza della popolazione 

che si intende raggiungere 

UM Target

Le unità di misura quantitative sono coerenti con i metodi di indagine specie-specifici, ma non 

devono costituire un vincolo; possono essere utilizzate anche altre misure. Cancellare le unità di 

misura non pertinenti.

Le categorie qualitative devono essere utilizzate solamente quando non è possibile indicare un 

target quantitativo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Superficie dell'habitat trofico // Nessun decremento nel sito (285) ha

Habitat trofico: Boschi, arbusteti, praterie e 

corsi d'acqua.

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie 

dell'habitat calcolato come somma degli habitat trofici presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  specificare il valore di superficie di habitat di 

specie che si intende raggiungere 

Note

Descrivere la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e indicare i corrispondenti habitat 

N2000 (se presenti). Di seguito indicazioni generali di riferimento:

# Habitat trofico: ambienti vari, sia forestali, che aperti (formazioni erbacee, anche di tipo 

steppico) (Agnelli et al. 2004). Zone di bassa o media altitudine, da quelle litoranee a quelle di 

mezza montagna (segnalata fino a 1.050 m nell’Appennino centrale).

# Habitat DH  possibilmente riconducibili agli habitat di specie:  gruppi 31 e 32, gruppi 51, 52 e 53, 

gruppo 62, gruppi 92 e 93

Livello di eterogeneità del mosaico 

territoriale
≥  Media

Alto = Tutti gli stadi seriali della vegetazione potenziale (bosco, arbusteti, 

praterie) e mosaico agricolo complesso

Medio = almeno due stadi seriali della vegetazione potenziale e mosaico 

agricolo

Basso = Un solo stadio seriale della vegetazione potenziale e mosaico agricolo

Alto
NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di 

rifugio oppure in un area di 2000 ha da esso.

Presenza di punti d'acqua si 

Si

Nel sito sono presenti soprattutto punti 

d'acqua corrente, sia natutali che artificiali 

con una buona copertura di vegetazione 

nelle aree spondali

Sotto-attributi

Per punti d'acqua si intende: fontanili e/o abbeveratoi, canali o corsi d'acqua (in particolare a lento 

scorrimento) e corpi d'acqua con vegetazione ripariale  (sia naturali che artificiali)

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di 

rifugio oppure in un area di 2000 ha da esso.

Presenza di zone di transizione 

graduali tra ambienti naturali e 

agricoli

si Si
NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di 

rifugio oppure in un area di 2000 ha da esso.

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo e/o 

seminaturale)

Elementi del paesaggio rurale (siepi, 

siepi con presenza di alberi, filari o 

gruppi di alberi, alberi camporili, ecc.) 

e/o vegetazione riparia (lungo fossi, 

canali e/o corsi d'acqua) 

Nessun decremento Si

Sotto-attributo

Ha validità solo se nella ZSC sono presenti agro-ecosistemi; in caso contrario si elimina la riga

NB. In caso di rifugi noti, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di 

rifugio oppure in un area di 2000 ha da esso.

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

D06

Nel sito sono presenti tratti di linee 

elettriche che potrebbo provora 

mortalità nella specie 

0 m lineari di linee non messe in sicurezza

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specificare qual è l'impatto della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target

Definire il target quantitativo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare 

incidenze significative, e la relativa unità di misura

Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, 

dove, quando e come la pressione agisce, ecc. 

F02

La specie utilizza gli edifici per cui ii 

lavori edilizi potrerro la disponibilità di 

siti per essa

0
Numero d'interventi effettuati consenza  criteri che riduco il rischio d'impatto 

sulla specie

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione //
Nessun decremento nel sito

Categorie qualitatve da Formulario Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata regolarmente)

- Rara = la specie non è molto abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di grandi dimensioni

- Presente = da usare in via eccezionale quando non è noto se la specie è 

molto rara, rara o comune

Allo stato attuale è nota solo la presenza 

della specie. Nella prossima campagna di 

monitoraggio per il V report ex. Articolo 17 

(2024) si provvederà  alla valutazione 

dell'indicatore

Nonostante la popolazione sia valutata D si 

è ritenuto di indicare un obiettivo di 

Mantenimento, indicando misure di 

conservazione, poiché il sito interessa un 

fondovalle e di per se la presenza del lupo è 

marginale ma nel contempo si frappone tra 

due grossi blocchi di siti montani molto 

importanti per la specie svolgendo, come 

evidenziato anche nella Rete Ecologica 

Marche, una funzione fondamentale per le 

connessioni ecologiche. Per questo motivo 

l'obiettivo, le pressioni e le misure di 

conservazione in realtà sono funzionali 

soprattutto alla conservazione della specie 

nei territori circostanti.

Target

(-) Nessun decremento nel sito:  specificare  il valore di riferimento della consistenza della 

popolazione che si vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato 

istituito il sito

(-) Incremento della della stabilità dell'unità riproduttiva della specie nell'area in TOT anni : la 

proposta del target di miglioramento è stata formulata mettendo in evidenza la necessità di 

rendere la presenza della specie stabile e riproduttiva. Il miglioramento nel caso del lupo si 

raggiunge attraverso la stabilità dell'unità riproduttiva che si autoregola con la capacità portante 

dell'ambiente, piuttosto che con il solo incremento degli individui nell'area

UM Target

Le unità di misura quantitative sono coerenti con i metodi di indagine specie-specifici, ma non 

devono costituire un vincolo; possono essere utilizzate anche altre misure. Cancellare le unità di 

misura non pertinenti.

Le categorie qualitative devono essere utilizzate solamente quando non è possibile indicare un 

target quantitativo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

CARNIVORI

CHIROTTERI

Habitat di specie

1310 Miniopterus 

schreibersii

Presente in 197siti in 18 

regioni

Incremento delle conoscenze 

sullo status della specie nel 

sito

Prospettive future

Habitat di specie

Popolazione

Habitat di specie

1352 Canis lupus

Presente in 543 siti in 17 

regioni

DA UTILIZZARE PER I SITI IN 

CUI LA SPECIE NON E' 

PRESENTE IN MODO STABILE

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie

5349

Salmo cetti

Presente in 60 siti in 9 

regioni

Miglioramento dell’habitat di 

specie entro 10 anni

Prospettive future

1163

Cottus gobio

Presente in 150 siti in 10 

regioni

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie

Prospettive future



Superficie dell'habitat //
Nessun decremento nel sito (≥ 223 

ha)
ha

Habitat di specie: Boschi e arbusteti

Habitat N2000 riconducibili all'habitat di 

specie: 91AA

Target

(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie 

dell'habitat calcolato come somma degli habitat di specie presenti nel sito

(-) Incremento della superficie in TOT anni:  specificare il valore di superficie di habitat di 

specie che si intende raggiungere 

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e i corrispondenti habitat N2000 (se 

presenti).
Copertura vegetale arborea e 

arbustiva (al netto delle aree rocciose 

e dei corpi idrici)

> 20 % 50%

Elementi (siepi, siepi con alberi, filari o 

gruppi di alberi, alberi camporili,...) 

del paesaggio agricolo tradizionale

Nessun decremento Si

Vegetazione riparia lungo i corsi o gli 

specchi d'acqua
Nessun decremento Si

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

G10

Gli episodi di predazione della spcie 

sul bestiame domestico favoriscono la 

possibilità di episodi di bracconaggio 

ai danni della specie

Riduzione degli episodio di 

abbattimento illegale
Numero di abbattimenti illegali Livello della pressione: basso

Pressioni

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impatto

Specificare qual è l'impatto della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target

Definire il target quantitativo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare 

incidenze significative, e la relativa unità di misura

Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, 

dove, quando e come la pressione agisce, ecc. 

E01

La viabilità esistente costituisce un 

fattor edi rischio per la specie 

particolarmente dannoso visto il ruolo 

di connessione che il sito svolge nella 

rete ecologica

Riduzione degli incidenti che vedono 

coinvolta la specie
Numero incidenti che coinvolgono la specia Livello della pressione: basso

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

1352 Canis lupus

Presente in 543 siti in 17 

regioni

DA UTILIZZARE PER I SITI IN 

CUI LA SPECIE NON E' 

PRESENTE IN MODO STABILE

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie

Prospettive future



SEZIONE 2c - OBIETTIVI, ATTRIBUTI E TARGET - FLORA

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Popolazione Consistenza della popolazione //
popolazione attuale

Numero individui

Allo stato attuale è nota solo la presenza della 

specie. Nella prossima campagna di monitoraggio 

per il V report ex. Articolo 17 (2024) si provvederà  

alla valutazione dell'indicatore  e all'acquisizione 

dei dati mancanti per l'habitat di specie.

Target

Specificare la popolazione che si vuole mantenere o quella 

che si intende raggiungere in TOT anni

Nel caso di popolazioni ridotte occorre effettuare il conteggio 

di tutti gli individui mentre per popolamenti estesi la 

consistenza va stimata mediando i valori di densità di 

individui ottenuti da conteggi effettuati su aree campione di 

almeno 10x10 m (Ercole et al. 2016)

 

In assenza del dato popolazionistico quantitativo si può 

dichiarare nel campo Note che lo stesso sarà disponibile 

entro XX anni, a valle di opportuni monitoraggi

Superficie dell’habitat //

27

superficie attuale ettari
Praterie secondarie (6210 - 6220)

Arbusteti

Target

S pecificare la superficie che si vuole mantenere o quella che 

si intende raggiungere in TOT anni

Note

Indicare la tipologia dell'habitat di specie presente nel sito e i 

corrispondenti habitat DH (se presenti). Di seguito indicazioni 

generali di riferimento:

# Habitat di specie: prati secondari magri o aridi con roccia 

affiorante, margini di boschi o arbusteti aperti, su suoli di 

natura calcarea o calcareo-dolomitica, a quote comprese tra 0 

e 800 m e fino al 1700 m (Ercole et al. 2016)

# Habitat DH  possibilmente riconducibili all'habitat di specie: 

6210 (localmente 62A0, 4090)

Grado di conservazione degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 

6210, 6220

Note

Richiamare gli habitat DH presenti nel sito che corrispondono 

all'habitat della specie. Se non esiste una corrispondenza la 

riga si ELIMINA.

Copertura delle specie vegetali indicatrici 

di fenomeni dinamici in atto
≤ 30 % Questo attributo si applica nel caso di habitat di prateria

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la conservazione della 

specie
-

Pascolo domestico scarso.

Densità cinghiali nell'Unità di Gestione 30 del 

Piano di gestione della specie dell'ATCMC1 (la più 

interessata) 0,8 ind/kmq. In tutto il distretto 2,2 

ind/kmq.

La specie può beneficiare di forme estensive di pascolo 

mentre è penalizzata dal sovrappascolo o dall'abbandono 

(Ercole et al. 2016) 

Popolazioni numerose di Cinghiale incidono negativamente 

sulla conservazione della specie (Ercole et al. 2016)

Altri indicatori di qualità biotica Entomofauna impollinatrice della specie Presente -
Elencare nelle Note le specie di insetti presenti se sono 

disponibili informazioni e se ritenuto opportuno
Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Prospettive future = XX XXX XXX

Pressioni e Descrizione dell'impatto

Riportare le pressioni inserite nella sezione 1 e descriverne in 

sintesi l'impatto nel sito

Target e UM Target

Definire il target quantitativo e la relativa unità di misura

4104 - 

Himantoglossum 

adriaticum 

Segnalata in 141 siti 

in 15 regioni

Mantenere lo stato 

di conservazione 

favorevole della 

popolazione e del 

suo habitat Habitat di specie

Qualità dell’habitat



Sez 3 - Misure di Conservazione

Specie/Habitat Obiettivo
Prioritari

o (si/no)

Codi

ce 
Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore

UM (Ha, 

numero, 

%...)

Soggetto 

responsabi

le 

dell'attuazi

one

Vigenza 

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanziame

nto 2014-

2020

Misura 

inserita 

nel PAF 

2021-

2027 

(si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziament

o PAF 2021-

2027

Altre fonti di 

finanziament

o non 

inserite nel 

PAF

3260

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

3260

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione del reticolo idrografico minore.

558

ha
Regione 
Marche

No da avviare

Gli interventi di manutenzione del reticolo idrografico minore che interessano la 
vegetazione in acqua debbono essere condotti nel periodo 1 novembre – 15 marzo.
Gli interventi sulla vegetazione acquatica dovranno interessare solo una sponda e 

per non più di metà dell’ampiezza del canale in modo da garantire la permanenza di 
un’adeguata copertura delle formazioni naturali  che potranno successivamente 
ricolonizzare in tempi relativamente rapidi anche le aree sottoposte a taglio. In 

alternativa si può prevedere il  taglio per tratti di 30 m alternati da tratti di 10 m in 
cui la vegetazione non viene toccata.

La misura non si applica al Fiume Potenza 

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

3270

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

3270

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione del reticolo idrografico minore.

558

ha
Regione 
Marche

No da avviare

Gli interventi di manutenzione del reticolo idrografico minore che interessano la 
vegetazione in acqua debbono essere condotti nel periodo 1 novembre – 15 marzo.

Gli interventi sulla vegetazione acquatica dovranno interessare solo una sponda e 
per non più di metà dell’ampiezza del canale in modo da garantire la permanenza di 

un’adeguata copertura delle formazioni naturali  che potranno successivamente 
ricolonizzare in tempi relativamente rapidi anche le aree sottoposte a taglio. In 

alternativa si può prevedere il  taglio per tratti di 30 m alternati da tratti di 10 m in 
cui la vegetazione non viene toccata.

La misura non si applica al Fiume Potenza 

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

6430

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione no F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

92A0 Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Austropotamobius pallipes Incremento delle conoscenze sullo status della specie nel sito no F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Cottus gobio Mantenimento dell’attuale condizione della specie si F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Cottus gobio Mantenimento dell’attuale condizione della specie si RE - regolamentazione
Divieto di immissione di ittiofauna a scopo 

alieutico

21

Km
Regione 
Marche

Si

Nei corsi d’acqua e canali all’interno del sito è fatto divieto assoluto di 
ripopolamento dell’ittiofauna con esemplari adulti per la pesca sportiva.  Sono fatti 

salvi gli  interventi previsti nell’ambito di progetti per la conservazione e 
salvaguardia delle specie di interesse comunitario presenti. (Misure di 

Conservazione vigenti DGR n. 690/2016)
"La misura contrasta la minaccia G08"

DGR n. 690 del 4 
luglio 2016

Regione Marche;
Ente gestore

Organi di polizia

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Sorveglianza del territorio 

0

Cottus gobio Mantenimento dell’attuale condizione della specie si F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione del reticolo idrografico minore.

558

ha
Regione 
Marche

No da avviare

Gli interventi di manutenzione del reticolo idrografico minore che interessano la 
vegetazione in acqua debbono essere condotti nel periodo 1 novembre – 15 marzo.
Gli interventi sulla vegetazione acquatica dovranno interessare solo una sponda e 

per non più di metà dell’ampiezza del canale in modo da garantire la permanenza di 
un’adeguata copertura delle formazioni naturali  che potranno successivamente 
ricolonizzare in tempi relativamente rapidi anche le aree sottoposte a taglio. In 

alternativa si può prevedere il  taglio per tratti di 30 m alternati da tratti di 10 m in 
cui la vegetazione non viene toccata.

La misura non si applica al Fiume Potenza 

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Lethenteron zanandreai Mantenimento dell’attuale condizione della specie si F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.

La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Lethenteron zanandreai Mantenimento dell’attuale condizione della specie si RE - regolamentazione
Divieto di immissione di ittiofauna a scopo 

alieutico

21

Km
Regione 
Marche

Si

Nei corsi d’acqua e canali all’interno del sito è fatto divieto assoluto di 
ripopolamento dell’ittiofauna con esemplari adulti per la pesca sportiva.  Sono fatti 

salvi gli  interventi previsti nell’ambito di progetti per la conservazione e 
salvaguardia delle specie di interesse comunitario presenti. (Misure di 

Conservazione vigenti DGR n. 690/2016)
"La misura contrasta la minaccia G08"

DGR n. 690 del 4 
luglio 2016

Regione Marche;
Ente gestore

Organi di polizia

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Sorveglianza del territorio 

0

Lethenteron zanandreai Mantenimento dell’attuale condizione della specie si F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione del reticolo idrografico minore.

558

ha
Regione 
Marche

No da avviare

Gli interventi di manutenzione del reticolo idrografico minore che interessano la 
vegetazione in acqua debbono essere condotti nel periodo 1 novembre – 15 marzo.
Gli interventi sulla vegetazione acquatica dovranno interessare solo una sponda e 

per non più di metà dell’ampiezza del canale in modo da garantire la permanenza di 
un’adeguata copertura delle formazioni naturali  che potranno successivamente 
ricolonizzare in tempi relativamente rapidi anche le aree sottoposte a taglio. In 

alternativa si può prevedere il  taglio per tratti di 30 m alternati da tratti di 10 m in 
cui la vegetazione non viene toccata.

La misura non si applica al Fiume Potenza 

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Rutilus rubilio Mantenimento dell’attuale condizione della specie no F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

SEZIONE 3a - MISURE DI CONSERVAZIONE
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Sez 3 - Misure di Conservazione

Rutilus rubilio Mantenimento dell’attuale condizione della specie no RE - regolamentazione
Divieto di immissione di ittiofauna a scopo 

alieutico

21

Km
Regione 
Marche

Si

Nei corsi d’acqua e canali all’interno del sito è fatto divieto assoluto di 
ripopolamento dell’ittiofauna con esemplari adulti per la pesca sportiva.  Sono fatti 

salvi gli  interventi previsti nell’ambito di progetti per la conservazione e 
salvaguardia delle specie di interesse comunitario presenti. (Misure di 

Conservazione vigenti DGR n. 690/2016)
"La misura contrasta la minaccia G08"

DGR n. 690 del 4 
luglio 2016

Regione Marche;
Ente gestore

Organi di polizia

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Sorveglianza del territorio 

0

Rutilus rubilio Mantenimento dell’attuale condizione della specie no F28
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali  e per lo svago 

RE - regolamentazione Manutenzione del reticolo idrografico minore.

558

ha
Regione 
Marche

No da avviare

Gli interventi di manutenzione del reticolo idrografico minore che interessano la 
vegetazione in acqua debbono essere condotti nel periodo 1 novembre – 15 marzo.
Gli interventi sulla vegetazione acquatica dovranno interessare solo una sponda e 

per non più di metà dell’ampiezza del canale in modo da garantire la permanenza di 
un’adeguata copertura delle formazioni naturali  che potranno successivamente 
ricolonizzare in tempi relativamente rapidi anche le aree sottoposte a taglio. In 

alternativa si può prevedere il  taglio per tratti di 30 m alternati da tratti di 10 m in 
cui la vegetazione non viene toccata.

La misura non si applica al Fiume Potenza 

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Salmo cetti
Nessun decremento nel sito (popolazione ≥ Comune)

Riduzione in 10 anni della Trota fario
si F28

Modifiche del regime fluviale, opere per la 
sicurezza idraulica a protezione di aree 

residenziali  e per lo svago 
RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Salmo cetti
Nessun decremento nel sito (popolazione ≥ Comune)

Riduzione in 10 anni della Trota fario
si I02

Specie alloctone invasive (diverse dalle 
specie di interesse per la UE)

IA - intervento attivo
Piano di supportive breeding  della popolazione 

di trota mediterranea

1

Incubatoio di 
valle

Regione 
Marche

da avviare

Il progetto prevede la realizzazione di un incubatoio di vallata che avrà la funzione 
di ospitare le uova e svilupparle fino alla fase di avanotto di esemplari appartenenti 

alla popolazione del bacino del F. Potenza o di bacini l imitrofi e geneticamente 
affini e in seguito all’immissione in tratti preclusi alla pesca. L'azione è 

un'attuazione delle indicazione del del progetto LIFE + TROTA 

Predisposizione incubatoio di valle
Acquisizione uova da Centro Ittiogenico di Cantiano 

(proprietà della Regione Marche) e loro sviluppo 
fino allo stato di avanotti
Immissione degli avanotti

Regione Marche

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Bando per la realizzazione dell 'intervento
Affidamento incarico realizzazione incubatoio

Affidamento incarico gestione incubatoio
Realizzazione intervento

(Durata 10 anni)

40000

No si
E.2 mantenimento e 

ripristino
FESR Azione 

2.7.1

Canis lupus Mantenimento dell’attuale condizione della specie no G10 Uccisioni i l legali IN - incentivazione
Interventi per la prevenzione dei danni da lupo 

(Canis lupus) al bestiame domestico

3

interventi
Regione 
Marche

in corso

Finanziare le aziende per la messa in atto degli opportuni interventi volti  alla 
prevenzione del rischio di predazioni. Le attività da finanziare dovranno essere 

definite di volta in volta sulla base delle specifiche esigenze dei singoli operatori. 
Le misure preventive riguardo la prevenzione dei danni al patrimonio zootecnico 

dovranno essere previste per le aziende presenti nelle aree circostanti i l  sito e che 
risultano localizzate in aree a rischio di predazione. Relativamente alle azioni da 
adottare per la prevenzione degli attacchi al bestiame possono essere previste le 

seguenti misure:
Le attività da finanziare dovranno essere definite di volta in volta sulla base delle 

specifiche esigenze dei singoli operatori e potranno comprendere tra le altre:
•	installazioni di recinzioni mobili  elettrificate o meno in corrispondenza degli stazzi;

•	installazione di recinzioni metalliche, fisse o mobili, in corrispondenza dei luoghi 
di rimessa notturna;

•	strutture di ricovero integrative;   
•	util izzo di adeguati cani da guardiania;

•	util izzo di sistemi di dissuasione;

(Misure di Conservazione vigenti DGR n. 690/2016)

Predisposizione progetto aziendale
Attuazione intervento

Regione Marche
Aziende agricole e zootecniche

Avviata con DGR 690/2016 "Misure di conservazione del 
Sito di Importanza Comunitaria IT5330010 Piana di 

Pioraco "
Predisposizione e apertura bando FEASR di accesso al 

finanziamento;
espletamento delle procedure di gara attraverso la 

valutazione delle domande; assegnazione dei contributi; 
realizzazione attività.

(Prossimo bando entro 3 anni)

10000

PSR si
E.3 aggiuntive specie 

specifiche
FESR Azione 

2.7.1

Canis lupus Mantenimento dell’attuale condizione della specie no E01
Strade, percorsi, ferrovie e infrastrutture 

annesse (es. ponti, viadotti, gallerie)
IA - intervento attivo

Interventi per la messa in sicurezza della rete 
stradale

1

numero 
interventi

Regione 
Marche

in corso

(Misure di conservazione vigenti DGR 690/2016)

Redazione e realizzazione di un programma di interventi finalizzati alla messa in 
sicurezza della SP 361.

Gli stessi criteri indicati possono essere util izzati per la valutazione dei progetti di 
nuove infrastrutture o di manutenzione di quelle esistenti 

Per i l  lupo possono essere adottate tra le altre le seguenti misure (www.lifestrade.it): 
• Monitoraggio diretto della mortalità della fauna selvatica lungo le strade dell’area 

di progetto;
• Sperimentazione di un innovativo sistema di prevenzione delle collisioni veicolari 

con la fauna selvatica;
• Elaborazione di un protocollo per la gestione del fenomeno;

• Promozione di specifiche campagne di informazione e sensibil izzazione 
sull’impatto del traffico veicolare sulla fauna selvatica.

Predisposizione progetto
Realizzazione intervento

Provincia;
Comuni

Avviata con DGR 690/2016 "Misure di conservazione del 
Sito di Importanza Comunitaria IT5330010 Piana di 

Pioraco "
Messa a bilancio dei fondi

Affidamento incarico redazione progetto
Bando per la realizzazione degli interventi

Affidamento incarico realizzazione interventi
Realizzazione interventi.

(Entro 5 anni)

25000

No no
FESR Azione 

2.7.1

Miniopterus schreibersii Incremento delle conoscenze sullo status della specie nel sito no F02
Costruzione o modifiche in aree urbane o 

ricreative
PD - programma didattico

Indirizzi per la gestione degli interventi edilizi  
al fine di tutela i  chirotteri

2

numero 
interventi

Regione 
Marche

da avviare

Saranno organizzate giornate formative con i tecnici per fornire indicazione 
metodologiche su come verificare la presenza dei chirotteri negli edifici e 

suggerimenti tecnici per ridurne l 'impatto anche al fine di semplificare i l  percorso di 
VIncA

Organizzazione incontri formativi

Regione Marche
Unione Montana Potenza Esino 

Musone
Ordini professionali competenti

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi necessari
Affidamento incarico organizzazione incontri

Realizzazione intervento
(entro 3 anni)

1500

FSE
Fondi propri

Miniopterus schreibersii Incremento delle conoscenze sullo status della specie nel sito no no IA - intervento attivo Interventi per la riqualificazione dei fontanili

3

numero 
interventi

Regione 
Marche

in corso

(Misure di conservazione vigenti DGR 690/2016)

Predisporre e realizzare un progetto di riqualificazione e la realizzazione ex novo dei 
fontanili  presenti nel sito. Essa può essere applicata a tutte le strutture presenti. Gli  

interventi dovranno seguire i  seguenti criteri:

Fontanili
Nel caso in cui sia previsto i l  restauro della vasca perché compromessa da lesioni o 

cedimenti delle pareti, prevedere appropriati interventi in muratura, util izzando 
possibilmente tecniche analoghe a quelle dell’architettura originaria del manufatto. 

Il  materiale util izzato per impermeabilizzare le vasche, necessario a preservare 
l ’integrità nel tempo delle strutture, dovrà essere ecocompatibile e atossico idoneo 

al contenimento di acqua potabile, privo inoltre di sostanze antialgali  e antifungine, 
la cui presenza precluderebbe l’instaurarsi di un equilibrato ecosistema acquatico. 

Nel cronoprogramma di esecuzione dei lavori, in l inea generale, e soprattutto se 
questi comportano util izzo di materiali  quali cemento o altri  leganti, prevedere di 

intervenire a fine estate, autunno o inverno. Prevedere in tutte le situazioni possibil i , 
un sistema per i l  troppo pieno costituito da una scanalatura praticato sul bordo 
superiore della vasca, che esclude, come nel caso di fori e tubatura, i l  rischio di 

occlusione e tracimazione su tutte le pareti esterne e conseguenti infi ltrazioni 
d’acqua che accelerano il  degrado della struttura. Escludere in ogni caso fori nella 
parte inferiore della vasca. In tutti i  siti  in cui è prevista la sostituzione di vasche 

lesionate o totalmente deteriorate, porre particolare attenzione affinché sia 
mantenuta la continuità tra una vasca e l’altra. In presenza di terreni in pendenza, in 

cui i l  bordo esterno di una o più vasche del fontanile si trova in prossimità del 
l ivello del piano di campagna, attuare tutti gli  accorgimenti atti a mantenere un 

adeguato contatto tra questi mediante pietre e terra reperite in loco preferibilmente 
senza l’impiego di materiali  leganti. Per la realizzazione delle rampe prevedere un 
piano inclinato con il  maggior sviluppo possibile, preferibilmente sul lato lungo 
della vasca. La rampa di risalita deve avere inizio direttamente sul fondo della 

vasca e possibilmente distante dall’angolo opposto di circa 1/3-1/4 della lunghezza 

Predisposizione progetto di riqualificazione 
Realizzazione intervento

Regione Marche
Unione Montana Potenza Esino 

Musone;
Privati

Avviata con DGR 690/2016 "Misure di conservazione del 
Sito di Importanza Comunitaria IT5330010 Piana di 

Pioraco "
Predisposizione e apertura bando FEASR di accesso al 

finanziamento;
espletamento delle procedure di gara attraverso la 

valutazione delle domande; assegnazione dei contributi; 
realizzazione attività.

(Entro 5 anni)

5000

PSR no
FESR Azione 

2.7.1

3260

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si G20
Prelievo di acqua, diversioni, dighe e altre 

modifiche del regime idrico per 
l 'acquacoltura d'acqua dolce 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Cottus gobio Mantenimento dell’attuale condizione della specie si G20
Prelievo di acqua, diversioni, dighe e altre 

modifiche del regime idrico per 
l 'acquacoltura d'acqua dolce 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Lethenteron zanandreai Mantenimento dell’attuale condizione della specie si G20
Prelievo di acqua, diversioni, dighe e altre 

modifiche del regime idrico per 
l 'acquacoltura d'acqua dolce 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Rutilus rubilio Mantenimento dell’attuale condizione della specie no G20
Prelievo di acqua, diversioni, dighe e altre 

modifiche del regime idrico per 
l 'acquacoltura d'acqua dolce 

RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0

Salmo cetti
Nessun decremento nel sito (popolazione ≥ Comune)

Riduzione in 10 anni della Trota fario
si G20

Prelievo di acqua, diversioni, dighe e altre 
modifiche del regime idrico per 

l 'acquacoltura d'acqua dolce 
RE - regolamentazione Manutenzione dei corsi d’acqua

21

Km
Regione 
Marche

No da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale (eliminazione di 
piante ed arbusti, di depositi  fangosi e l 'eventuale riprofilatura dell 'alveo), anche in 

applicazione a quanto previsto dal punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione 
Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza alterare l 'ambiente fluviale 
qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, debbo essere 

eseguiti applicando i seguenti criteri:
Il  taglio della vegetazione ripariale e i  lavori di pulizia fluviale devono essere 

effettuati in asciutto fatte salve situazioni puntuali in cui ciò sia impossibile e che 
vanno indicate negli elaborati progettuali o comunicati tempestivamente all’Ente 

gestore che dovrà approvarli.
Il  taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli  esemplari caduti e 

pericolanti che non conservino caratteristiche di salute necessarie alla 
conservazione in sito. La scelta degli esemplari da tagliare deve essere effettuata da 

un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei lavori.
La misura non si applica agli  interventi effettuati in circostanze di somma urgenza.

Regione Marche;
Consorzio di bonifica

Ente gestore
Organi di polizia

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 
Regione Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA
Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere 

0
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SEZIONE 3b - MISURE TRASVERSALI

Tipologia misura Misura di conservazione Valore

UM (Ha, 

numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 

Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

MR - programma di monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat e delle specie 

di interesse comunitario
10

numero 

interventi
Regione Marche da avviare

I monitoraggi dovranno riguardare tutti gli habitat e le specie di 

interesse comunitario segnalate nei formulari e i gruppi sistematici 

non segnalati che sulla base delle caratteristiche ecologiche del sito 

possono essere presenti. Le metodologie da adottare dovranno 

essere scelte tra quelle al momento definite dal Ministero o da ISPRA 

o altre purché idonee a raccogliere le informazioni necessarie a 

calcolare i valori degli attributi dei parametri art. 17. Per l’avifauna 

dovrà essere utilizzato il mappaggio o altra tecnica che consenta la 

stima della consistenza delle specie presenti.

Predisposizione programmi di monitoraggio per gruppi sistematici

Affidamento incarichi a tecnici con comprovate competenze

Attuazione monitoraggio

Produzione materiale per report 

Regione Marche

Unione Montana Potenza Esino 

Musone

DGR di approvazione Piano di Gestione da 

parte della Regione Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi necessari

Affidamento incarico

Realizzazione intervento

(Attività da completare entro 5 anni) 60000 si

E.1.3 monitorag e 

rendicontazione
Risorse regionali

PD - programma didattico Interventi di sensibilizzazione, informazione, formazione 7
numero 

interventi
Regione Marche in corso

(Misure di conservazione vigenti DGR690/2016

La misura prevede che vengano avviati specifici interventi di 

formazione, informazione e divulgazione rivolti a due diverse 

categorie di destinatari: la cittadinanza locale, i fruitori occasionali, 

per il tramite degli operatori della fruizione. Si prevede inoltre la 

realizzazione di pubblicazioni e materiale informativo sia cartaceo sia 

digitale relativo al Sito N2000

Predisposizione programma interventi

Affidamento incarico per attuazione intervento

Attuazione intervento

Unione Montana Potenza Esino 

Musone

Messa a bilancio dei fondi necessari

Affidamento incarico

Realizzazione intervento

(Attività da completare entro 5 anni)
15000 FESR - FSE si

E.1.2 

amministrazione e 

comunicazione

FESR

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO


